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le pagelle

Zanoncelli «Autocritica sulle marcature»

Salò (4-4-2) Romano; Sberna, Ruopolo,
Leonarduzzi, Longhi; Guardigli (1’ st
Macchia), Scioli (13' st Paghera), Sel-
la, Quarenghi; Rossi, N'dzinga (13' st
Zanardo). (Gargallo, Girardi, Colosio,
Picardi). All. Zanoncelli.

Castel San Pietro (4-5-1) Renna;
Poggi, Siena, Adani, Buscarini (27' Ca-
prioni); Semprini (20' st M. Tosi), S.
Tosi, Zaza (27' st Ferrini), Nicoletti, Pa-
terna; Picci. (Saputo, Sartoni, Carroli,
Zucchini). All. Lepore.

Arbitro Ferrara di Palermo.
Reti pt 43' Quarenghi (rig.), 45' Picci

(rig.); st 3' Paterna, 15' Paghera, 31'
Zanardo, 32' Picci.

Note Giornata grigia, leggera pioggia,
terreno scivoloso. Spettatori 250 circa.
Ammoniti Siena, Semprini, S. Tosi, Pic-
ci e Ferrini (Castel S. P.). Angoli 4-4.
Recupero 2’ e 4’.

Feralpi Lonato (4-4-2) Frigerio,
Martinelli, Colicchio, Da Riz,
Mannone, Franchi, Pellegrini, Fio-
rentini, Cherubini, Pane (1' st Pe-
dretti), Aliyu. (Dutto, Zanola, Rac-
cagni, Viscardi, Bosco, Lorenzi).

All. D’Astoli.
Albignasego (4-4-2) Bettella, Ba-

ri, Fabris (40’ st Severi), Stocco,
Niero, Scalzo, Smanio, Rossi (35'
st Maritan), Zen, Ligori, Correzzo-
la. (Radio, Volpin, Cabrelle, Mas-
sagrande, Fanton). All. Poggi.

Arbitro Bottai di Messina.
Note Giornata piovosa, terreno sci-

voloso, spettatori 250 circa;
espulso Ligori al 30' st per fallo
di reazione; ammoniti Bari e Pelle-
grini; calci d'angolo 4-2; recupe-
ro 1' e 3'.

N P P.ti G V N P

Crociati 59 30 18 5 7
Castellarano 54 30 14 12 4
Fiorenzuola 50 30 14 8 8
SALO' VALSAB. 46 30 13 7 10
Calenzano 44 30 11 11 8
Castel S. Pietro 43 30 11 10 9

Este 42 30 11 9 10
Albignasego 40 30 9 13 8
Santarcangelo 40 30 10 10 10
Carpi 39 30 10 9 11
V. Castelfranco 38 30 9 11 10
Russi 38 30 8 14 8

FERALPI L. 37 30 9 10 11
Suzzara 36 30 8 12 10
Mezzolara 36 30 9 9 12
Castellana 28 30 6 10 14
Comacchio 28 30 6 10 14
Verucchio 24 30 6 6 18

Salò Magnifico pareggio
grande chance mancata
In doppio vantaggio, i biancoblù si sono però fatti raggiungere

ROMANO 5 Non è in giornata e combina pasticci.
Sul secondo gol chiama la palla ma buca l’uscita, sul
terzo fatica più del dovuto sulla conclusione di Picci.

SBERNA 6 All’inizio allontana il pericolo con tre col-
pi di testa precisi, nella ripresa prova incursioni.

LEONARDUZZI 6 Non viene fuori come ha fatto in
altre circostanze, ma lavora senza sbavature.

RUOPOLO 6 Opera con maggior intensità rispetto
al compagno in mezzo alla difesa. È costretto in più
di una circostanza a commettere fallo ma è attivo
per tutto l’arco della partita.

LONGHI 6 Dopo i tre gol nelle ultime gare, fa il suo
dovere senza uscire dai contorni. Partita corretta e
nel complesso più che sufficiente.

GURDIGLI 6 Gioca con un piede dolorante per tut-
to il primo tempo: per lui si sospetta una frattura
all’alluce sinistro a causa di uno scontro con un av-
versario dopo dieci minuti. Dal 1’ st Macchia 6, che
entra in partita subito e si da fare in mezzo al cam-
po, trovando buona intesa col reparto offensivo.

SCIOLI 5.5 Non è la sua partita e si vede, soprattut-
to con un terreno così scivoloso. Fa poco e Zanoncel-
li lo sostituisce al 13’ st con Paghera 7,5, che cam-
bia la gara non solo realizzando un gol da applausi
(e sfiorando la doppietta) ma soprattutto proponen-
dosi con grinta sulla maggior parte delle azioni.

SELLA 6.5 Comanda il centrocampo con abilità ed
esperienza. Buona intesa con Macchia nella ripresa.

QUARENGHI 6 Ha la lucidità di battere il rigore a
fine primo tempo portando i suoi in vantaggio, nono-
stante appaia a sprazzi per il resto della partita.

ROSSI 6 Non segna, vero, ma qualche tocco dei suoi
è davvero apprezzabile. Specie quando con Zanardo
da un gran daffare alla difesa del Castel San Pietro.

N’DZINGA 5 Ha un’occasione d’oro, la prima, pro-
babilmente viziata da un fallo, ma non riesce a sfrut-
tarla. È ingenuo ad atterrare Poggi nella mischia sul
rigore per il Castel S.P. Può fare meglio. Dal 13’ st
Zanardo 6.5 che gioca la partita più convincente da
quando veste la maglia del Salò. Realizza il suo pri-
mo gol ed ha un’intesa perfetta con Rossi.

Arbitro FERRARA 5.5 Alcune decisioni dubbie, co-
me quella del rigore per il Castel San Pietro, viziata
da un calcio di punizione più che generoso.

CASTEL SAN PIETRO Renna 5.5; Poggi 6, Siena 6,
Adani 5.5, Buscarini 6 (27’ Caprioni 6); Semprini 6
(20’ st M. Tosi), S. Tosi 6, Zaza 6 (27’ st Ferrini 5.5),
Nicoletti 6.5, Paterna 6.5; Picci 7. chica

SALÒ Un pareggio con qualche rammarico di
troppo. È questo il filo conduttore del dopo parti-
ta fuori dallo spogliatoio del Salò. Per dirigenti e
giocatori sorrisi si alternano a qualche smorfia,
consapevoli del fatto che una vittoria avrebbe avvi-
cinato il terzo posto ma che, complici anche gli al-
tri risultati, poco o nulla è cambiato in chiave play
off. Mister Francesco Zanoncelli non è del tutto
soddisfatto: «È incredibile aver preso tre gol da
una squadra che ci ha fatto un tiro in porta - ha
esordito il tecnico del Salò - se lo raccontassimo in
giro in pochi ci crederebbero. Sono contento di
quanto fatto vedere dalla squadra soprattutto nel
secondo tempo, ma penso che sulle marcature del
Castel San Pietro dobbiamo fare un po' di autocri-

tica: non è la prima volta che ci capita di andare in
vantaggio e poi essere raggiunti quasi subito, fac-
ciamo qualche errore di troppo nel mantenere la
posizione. I cambi? Sono soddisfatto per tutti e
tre, hanno disputato una buona gara e due hanno
addirittura fatto gol».

Ha impiegato soltanto due minuti per carbura-
re e poi si è scatenato. Lorenzo Paghera è l’autore
del momentaneo 2-2. «Sono molto contento, è un
po' che cercavo il gol e finalmente l’ho trovato.
Non è facile quando si entra a gara in corso, ma
quando le cose iniziano a girare poi diventa più
facile. Peccato aver fallito l’occasione successiva,
ho agito d’impulso senza guardare. Nonostante il
pareggio, però, siamo ancora in corsa». chi. ca.

Cherubini (Feralpi) in una foto d’archivio

D’Astoli
«Ci complicano
tutto sfortuna
e infortuni»

FRIGERIO 6.5 È tempestivo nelle uscite e preciso nell’ordina-
ria amministrazione. Dà sicurezza al reparto arretrato.

MARTINELLI 6 Puntuale negli interventi difensivi ed ordinato
in fase di impostazione. Gioca una partita priva di sbavature.

COLICCHIO 6 Compie uno svarione in avvio di gara quando
sbaglia il tempo dell’intervento e agevola il contropiede granata,
ma si riscatta immediatamente e battaglia con onore con due
clienti scomodi come Corbezzola e Ligori.

DA RIZ 6.5 La Feralpi non ha centrali difensivi e D’Astoli gli con-
ferisce i gradi di stopper. Lui si mette sull’attenti e sfodera una
prestazione di livello per la causa lonatese, contribuendo ad argi-
nare uno degli attacchi più temibili del campionato.

MANNONE 5.5 Scalzo gli fa sudare sette camicie in fase difensi-
va e lo intimidisce a tal punto da non fargli superare mai la metà
campo.

FRANCHI 6 Scende in campo in condizioni precarie e si vede,
perché gioca da giocatore "normale".

PELLEGRINI 6 Gioca un tempo da centrocampista e uno da at-
taccante mettendo in luce la sua duttilità, sempre preziosa per
la squadra.

FIORENTINI 6 Con lui in campo la Feralpi non perde più. È in-
dispensabile, ma troppo spesso viene saltato dai lanci lunghi del-
la difesa, mentre deve essere lui il direttore d’orchestra.

CHERUBINI 6.5 Nella ripresa sfoga tutta la sua energia affon-
dando con costanza sulla sinistra. Dalle sue incursioni nascono
le migliori azioni biancoverdi.

ALIYU 6.5 Sfiora il gol in tre occasioni colpendo un palo clamoro-
so al 93’. Ha le qualità per essere decisivo, ma deve credere mag-
giormente nei suoi mezzi cercando la giocata personale e pun-
tando la porta con più frequenza. In crescita.

PANE 5.5 D’Astoli gli chiede un sacrificio e lui si mette a disposi-
zione della squadra, ma la sua staticità certifica il fatto che non è
ancora pronto al rientro. Dal 1’ st Pedretti 6 commette qualche
imprecisione nei disimpegni ma si riscatta correndo come un
matto e dando dinamismo al centrocampo. Volonteroso.

Arbitro BOTTARI 6 Giusta l’espulsione di Ligori, ma ci vorreb-
be la moviola per giudicare a dovere qualche fuorigioco dubbio
fischiato all’Albignasego.

ALBIGNASEGO Bettella 6, Bari 6, Fabris 6.5 (40’ st Severi s.v.),
Stocco 6, Niero 6, Scalzo 7, Smanio 6, Rossi 6 (35’ st Maritan
s.v.), Zen 6.5, Ligori 5.5, Correzzola 6.5. bf
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SALÒ 3
CASTEL SAN PIETRO 3

FERALPI LONATO 0
ALBIGNASEGO 0

SALÒ Si sono spartiti gol, rigori trasfor-
mati e soprattutto la posta in palio. Sul-
la carta il tre a tre tra Salò e Castel San
Pietro non fa un grinza, anzi. Annuncia-
ta come uno degli incontri più interes-
santi della quint’ultima giornata del gi-
rone D, la gara del Turina è stata in gra-
do di non deludere le aspettative. Per i
gardesani di Francesco Zanoncelli, pe-
rò, quella di ieri davanti ai proprio tifosi
sa più di occasione mancata che di pun-
to guadagnato: in doppio vantaggio i
biancoblù si sono fatti raggiungere dai
bolognesi di mister Lepore, tre punti
dietro in classifica, non riuscendo ad ap-
profittare della debacle del Fiorenzuo-
la, naufragato a Este 3-0, e restando a
meno quattro dal terzo posto.

Va tuttavia detto che al Turina, in
una giornata di pioggia con terreno sci-
voloso e dopo un primo tempo tutto
sommato sottotono, nella ripresa la ga-
ra è stata divertente e merito va a due
compagini che con tutta probabilità si
ritroveranno contro nei play off promo-
zione. A dare una scossa a Quarenghi e
compagni soprattutto i cambi, ieri più

che mai decisivi, capaci di ravvivare la
manovra offensiva.

Il rammarico per il clan benacense è
derivato dall’incapacità di mantenere il
vantaggio acquisito, complice un po' di
disattenzione e una giornata infelice di
Romano.

La cronaca del primo tempo si apre
al 6’ con l’occasionissima capitata sui
piedi di N'dzinga che, a tu per tu con
Renna, cade in area reclamando inutil-
mente il fallo. Dopo un tentativo di Ros-
si ed una punizione di capitan Quaren-
ghi (uscita di poco alla sinistra del por-
tiere), la gara si «congela» fino al 41’, mi-
nuto in cui il Castel San Pietro si rende
autore della prima azione pericolosa: il
calcio piazzato di Semprini impegna
Romano, che para ma non trattiene pri-
ma della deviazione in angolo. Gol sba-
gliato, gol subìto: al 45’ Quarenghi, at-
terrato nettamente da Nicoletti, trasfor-
ma dagli undici metri il calcio di rigore
concessogli.

La gioia del Salò dura una manciata
di secondi perché sul ribaltamento di
fronte, Poggi cade per l’intervento di
N'dzinga e Picci, dal dischetto, ristabili-
sce la parità. Nella ripresa, però, il pun-
teggio cambia nuovamente, stavolta a
favore della compagine bolognese. Pa-
terna al 3’ è bravissimo di testa ad ap-
profittare di un’uscita infelice di Roma-
no.

Ad aiutare il Salò arrivano i cambi:
Paghera, entrato da due minuti, fa
esplodere il Turina al 15’ realizzando
uno dei gol più belli visti sul Garda que-
sta stagione. Da applausi è il controllo e
la girata al volo che lascia di stucco Ren-
na. Zanardo entra anch’esso velocemen-
te in partita e, dopo una sparata a bot-
ta sicura nuovamente di Paghera, al 31’
devia di testa un cross dalla mancina di
Quarenghi, realizzando il primo gol con
la maglia salodiana. Gioia che dura an-
cora pochissimo, appena un minuto,
perché al 32’ Picci mette fine alle marca-
ture battendo Romano dalla distanza.

Chiara Campagnola

Zanardo del Salò, autore del temporaneo
vantaggio del 3 a 2, poi colmato da Picci

Feralpi Annata fantozziana siglata
dal palo colpito a tempo scaduto

DESENZANO La Feralpi Lona-
to resta invischiata in zona
playout, ma la prestazione del-
la squadra soddisfa la dirigen-
za e il direttore sportivo Luca
Boninsegna elogia la squadra:
«I ragazzi hanno affrontato la
gara con lo spirito giusto. La
fortuna, però, non viene mai
dalla nostra parte e il palo di
Aliyu nei minuti di recupero ne
è la prova. Peccato perché una
vittoria ci avrebbe dato grande
morale. Ultimamente il mister
deve inventare nuovi ruoli ai
giocatori viste le continue as-
senze. Non è facile, ma non mol-
liamo. Credo che la salvezza sia
a quota 43: ci mancano sei pun-
ti».

Giancarlo D’Astoli è dello
stesso avviso: «Potevamo porta-
re a casa un successo ma siamo
stati sfortunati. L’Albignasego
è riuscito ad impensierirci solo
su palle inattive, mentre noi ab-
biamo creato occasioni attra-
verso il fraseggio. Ce la stiamo
mettendo tutta, ma questa mi-
riade di infortuni ci complica la
vita. Speriamo di recuperare
Lorenzi e Graziani per la tra-
sferta di Santarcangelo».

In vista della prossima gara
il giovane Marco Perdetti è otti-
mista: «Noi diamo sempre il
cento per cento e lo faremo an-
che a Santarcangelo. Sarà
un’altra battaglia e giocheremo
tutte le nostre carte fino alla fi-
ne per vincerla». b. f.


